
UNITI Saranno in 150mila i metalmeccanici,

a Roma, per chiedere il rinnovo del biennio

economico del contratto di lavoro scaduto or-

mai da quasi un anno. Tanti. E, soprattutto, di

nuovo uniti. Quella

del 2 dicembre - ac-

compagnata da uno

sciopero di otto ore -

sarà infatti la nona manifestazio-
ne nazionale unitaria delle tute
blu e vedrà Fiom, Fim e Uilm di
nuovo insieme dopo la stagione
degli accordi separati e delle ma-
nifestazioni - il 16 novembre
2001 e il 7 novembre 2003 - pro-
mosse dai soli «meccanici» Cgil.
Era dal 14 marzo ’99 che non ac-
cadeva. Un chiaro segnale politi-
co. E insieme uno sforzo organiz-
zativo notevole.
Ci sono difficoltà materiali da su-
perare. E questa volta, rispetto al
passato, più impegnative. A co-
minciare dalla scarsità di treni
messi a disposizione dalle ferro-
vie. Finora ne sono stati prenotati
15.Sarebbero stati molti di più se
non fossero state ritirate dalla cir-
colazione, per essere sottoposte a

manutenzione straordinaria, 500
carrozze. Così Fiom, Fim e Uilm
dovranno far ricorso ai pullman.
Un problema non da poco, visto
che ne occorreranno almeno mil-
le e che andranno reperiti in ogni
regione d’Italia.
Una volta a Roma, però, tutto an-
drà come da tradizione. Tre cor-
tei - dalle stazioni Ostiense, Ti-
burtina e Termini - e comizi fina-
li in piazza San Giovanni, dove
parleranno tre delegati di fabbri-
ca, uno per organizzazione, del
Nord, del Centro e del Sud e dove
concluderanno i segretari genera-
li di Fim e Uilm, Giorgio Caprio-
li e Tonino Regazzi, e il leader

della Cgil, Guglielmo Epifani.
Con una novità. Rinaldini, Ca-
prioli e Regazzi, hanno invitato
alla manifestazione gli studenti
di Locri, impegnati in queste set-
timane in iniziative di lotta con-
tro la mafia . «Anche in questa
occasione - hanno scritto nella
lettera d’invito i tre segretari di
Fiom, Fim e Uilm - vogliamo rin-
novare il legame profondo che da
sempre lega la lotta per la giusti-
zia sociale con la mobilitazione
contro le attività malavitose. Per
questo riteniamo importante che
voi, gli artefici maggiori di una ri-
volta morale e nello stesso tempo
l’espressione più nitida di una
nuova speranza, partecipiate alla
nostra manifestazione».
Intanto nelle fabbriche si susse-

guono gli scioperi. Le ultime due
ore di quelle proclamate dall’as-
semblea unitaria dei 5mila dele-
gati che si è svolta a Milano l’11
novembre - e che seguono le 40
già attuate in questi mesi - sono
state spese quasi ovunque in as-
semblee. Per spiegare ai lavorato-
ri gli sviluppi delle trattative, mai
davvero decollate, con Fe-
dermeccanica e per organizzare
la risposta unitaria.
«C’è un clima molto buono, che
sta crescendo - spiega Francesca
Re David, segretario nazionale
Fiom - e c’è una grande attesa da
parte dei lavoratori. Si pensa che
questa di Roma possa davvero es-
sere una manifestazione utile».
Cioè che possa sbloccare la situa-
zione. Lunedì prossimo si riuni-

ranno gli esecutivi unitari delle
tre organizzazioni e il giorno suc-
cessivo le parti torneranno a se-
dersi con Federmeccanica al ta-
volo del confronto. Il contratto -
si dice da più parti - o si fa in tem-
pi brevi, cioè entro l’anno, o ri-
schia di non concludersi più. E
dal momento che è esclusa una
«scesa in campo» del governo in
qualità di mediatore per favorire
l’accordo, la mobilitazione a so-
stegno delle trattative diventa de-
cisiva. I «meccanici» guadagna-
no in media poco più di mille eu-
ro al mese. Chiedono aumenti di
105 euro: certo non è chiedere la
luna.

■ / Milano

MILANO Le segreterie regionali di Flai-Cgil, Fai-cisl, e Ui-
la-Uil, dopo aver proclamato nei giorni scorsi lo stato di agita-
zione dei lavoratori forestali calabresi per il mancato reperimen-
to, da parte della Regione Calabria, delle risorse necessarie atte
a garantire le spettanze economiche ai 10.200 addetti del setto-
re, confermano la giornata di mobilitazione indetta nei giorni
scorsi per venerdì prossimo a Catanzaro dinanzi alla sede della
Giunta regionale calabrese e dell'Assessorato regionale alla fo-
restazione.
La decisione, spiegano in una nota i sindacati, è stata assunta
«avendo constatato che ad oggi non è pervenuta alcuna convo-
cazione di incontro dalla Giunta regionale, così come da noi ri-
chiesto ben 20 giorni addietro, nè alcun segnale di impegno con-
creto».

Venerdì la capitale
sarà attraversata
da tre cortei che
confluiranno in
piazza San Giovanni

Tute blu per il contratto,
a Roma in 150mila

Assemblee in tutte le fabbriche per lo sciopero
del 2 dicembre. Invitati i ragazzi di Locri

ESCLUSIVA La Star si ap-

presta a finire in mani france-

si. È infatti pronta peressere

firmata la lettera per la tratta-

tiva in esclusiva per la vendi-

ta della storica azienda

controllata dalla famiglia Fossa-
ti al gruppo francese Euroazeo.
L'accordo prevede che la tratta-
tiva esclusiva tra Eurazeo e la
Findim, la finanziaria attraver-
so cui la famiglia Fossati con-
trolla il gruppo alimentare italia-
no, abbia come scadenza una
decina di giorni. I Fossati sono
assistiti in questa transazione
dallo studio Negri-Clemente
ma non hanno un advisor finan-
ziario. Eurazeo si è affidata in-
vece a Lehman Brothers e allo
studio legale D'Urso.
L'ordine di grandezza dell'ope-
razione si aggira tra i 750 e i 900
milioni di euro. L'esclusiva del-
la trattativa con i francesi taglia
fuori, almeno per ora, le altre
due offerte giunte alla famiglia
Fossati: Malgara Chiari & Forti
con il fondo Doughty Hanson e
il fondo Candover Partners. Si
erano già ritirati dalla gara gli
spagnoli di Galina Blanca.
Il Gruppo Star, fondato 1948, è
una delle più importanti realtà
del settore alimentare in Italia
con posizioni di leadership nel-
la maggior parte delle categorie
in cui è attiva.
Il gruppo opera con marchi qua-
li Star, Pummarò, Sogni d’Oro,
GranRagù, Orzo Bimbo ed Oli-
ta. La struttura industriale del
Gruppo Star è composta da tre
stabilimenti.
Allo stabilimento storico di
Agrate Brianza (Milano), si ag-
giungono i due ubicati a Corca-
gnano (Parma) e Miajadas (Spa-
gna) specializzati nella lavora-
zione del pomodoro.

Calano gli occupati
nelle grandi imprese

CALABRIA
Venerdì manifestazione dei forestali

ECONOMIA & LAVORO

Grande lavoro
per organizzare
la manifestazione
Ma si fa fatica
a trovare i treni

Star, in vantaggio i francesi di Eurazeo
Vicina la vendita dell’azienda alimentare controllata dalla famiglia Fossati
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■ di Angelo Faccinetto / Milano

MILANO L'industria italiana continua a perdere addetti e la crescita
nei servizi non è più tale da compensare questa emorragia. È questa la
tendenza fotografata dagli ultimi dati Istat sull'occupazione nelle
grandi imprese. A settembre i dati dimostrano infatti che in un anno
l'industria ha perso 10 mila addetti e che i servizi ne hanno invece gua-
dagnati 5 mila. Nel complesso, quindi, le grandi imprese italiane han-
no accusato una perdita di 5 mila occupati che indicano un calo annua-
le dell'occupazione dello 0,3%, che sale allo 0,5% se si escludono i
lavoratori in cassa integrazione.
Per i sindacati siamo alla conferma di un andamento dell'economia na-
zionale che non lascia speranze. «È purtroppo il caso di usare ancora
una volta la parola desertificazione industriale - ha commentato Ful-
vio Fammoni, segretario confederale Cgil - Anche il nostro Paese, co-
me insegnano altre esperienze, non può svilupparsi in assenza di una
politica industriale cui questo Governo non è stato capace neanche di
pensare». «Dispiace - afferma Cesare Damiano, responsabile Lavoro
dei Ds - dover rimarcare per l'ennesima volta che per contrastare que-
sta tendenza il governo in 5 anni non ha fatto niente, malgrado da più
parti venissero lanciati appelli in favore di una maggiore attenzione
verso le politiche industriali e di sviluppo, pena la dequalificazione del
Paese. Ma pare che questa prospettiva al centrodestra non interessi».
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